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IL DIRETTORE U.O.C. TECNICO E PATRIMONIO

VISTI

 La  Legge  27  dicembre  1978,  n.  833  e  ss.mm.ii.  concernente  “Istituzione  del  Servizio  Sanitario
Nazionale”;

 Il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii. concernente “Riordino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive modificazioni” e,
in particolare, l'articolo 3, comma 1 bis, ai sensi del quale le Aziende Sanitarie devono disciplinare la
propria organizzazione ed il proprio funzionamento con Atto Aziendale di diritto privato nel rispetto dei
principi e dei criteri previsti dalle disposizioni regionali;

 Il Decreto del Commissario ad Acta 6 agosto 2014, n. U00259 concernente: “Approvazione dell'Atto di
Indirizzo per l'adozione dell'atto di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione Lazio”;

 La Deliberazione del Direttore Generale del 16.05.2022 n. 541, avente ad oggetto “Approvazione atto
aziendale ASL di  Latina” pubblicato sul  BURL n.  46 del  31.05.2022,  con cui  è stato parzialmente
novellato l’Atto Aziendale già approvato con DCA n. U00496/2017 come parzialmente modificato dai
DCA U00371/2018, DCA 00141/2019 e DCA U00079/2020;

 La Deliberazione del Direttore Generale n. 358 del 15.03.2024 è stato conferito l’incarico di Direttore
della  UOC “Tecnico e  Patrimonio”,  ex art.  70,  co.  1  lett.  a  del  CCNL/2020 Area Funzioni  Locali,
all’ing. Paolo Palombo;

 La Deliberazione n. 1 del 15/01/2025 di presa d’atto del Decreto del Presidente della Regione Lazio n.
T0003 del 10/01/2025 di nomina della Dott.ssa Sabrina Cenciarelli Direttore Generale della ASL di
Latina;

 Il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 conv. in L. 108/2021 e s.m.i.;

 Il D.lgs. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici” come mod. dal D.lgs. 209/2024;

PREMESSO CHE

- Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (di seguito, “PNRR”) e il Piano nazionale per gli investimenti
complementari (di seguito, “PNC”) destinano alla realizzazione di interventi a regia del Ministero della
Salute complessivi euro 8.042.960.665,58, di cui euro 6.592.960.665,58 a valere sul PNRR ed euro
1.450.000.000,00  a  valere  sul  PNC,  per  sostenere  importanti  investimenti  a  beneficio  del  Servizio
sanitario nazionale da concludere entro il 2026;

- La  Missione  6  “Salute”  del  PNRR  (di  seguito,  “M6  -  Salute”),  cofinanziata  con  il  PNC,  mira  a
potenziare il Servizio sanitario nazionale per migliorarne l’efficacia nel rispondere ai bisogni di cura e
assistenza delle persone a livello locale, anche alla luce delle criticità emerse nel corso dell’emergenza
pandemica;

- In merito alla governance, il decreto ministeriale 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle
Finanze  ha  indicato  il  Ministero  della  Salute  quale  “amministrazione  centrale  titolare
dell’investimento”, secondo la definizione datane dall’articolo 1, co. 4, lett.  l),  del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108, (di
seguito “Amministrazione Titolare”);

- Con decreto ministeriale 20 gennaio 2022, il Ministro della Salute ha provveduto a distribuire le risorse
destinate  alla  realizzazione degli  interventi  a regia da finanziare nell’ambito della M6 – Salute  (di
seguito, “Interventi”) alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano responsabili della loro
attuazione (di seguito, “Soggetti Attuatori”), ripartendo tra queste ultime anche i target europei previsti
per ciascuno degli Investimenti anzi indicati;
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- In ragione della dimensione e complessità degli Interventi, per accelerare i tempi di realizzazione degli
Interventi medesimi ed assicurare il miglior raccordo tra tutti i soggetti coinvolti, l’articolo 56, co. 2, del
D.L. n. 77/2021, prevede la sottoscrizione di un Contratto Istituzionale di Sviluppo (di seguito, “CIS”)
tra l’Amministrazione Titolare e ciascun Soggetto Attuatore, di cui al relativo schema di CIS approvato
con decreto del Ministro della Salute del 5 aprile 2022;

- I Soggetti Attuatori, sottoscrittori dei CIS, attuano i propri Interventi congiuntamente ed in solido con
gli Enti del Servizio sanitario regionale dai medesimi delegati. I “soggetti attuatori” degli Interventi,
come definiti ai sensi dell’articolo 1, co. 4, lett. o), del predetto D.L. n. 77/2021, coincidono, quindi, con
i suddetti Enti del Servizio sanitario regionale preposti ai singoli interventi o a parte di essi (di seguito,
“Soggetti Attuatori Esterni”);

- Tra gli interventi della Missione 6, la Componente C1 – Reti di prossimità, strutture e telemedicina per
l’assistenza sanitaria territoriale prevede la realizzazione dell’Investimento 1.1 “Case della Comunità e
presa in carico della persona” e Investimento 1.3.  “Ospedali  di  Comunità” con raggiungimento del
Target fissato al entro il 30 giugno 2026;

DATO ATTO CHE

- Con nota prot. 73799 del 02/08/2024 la Regione Lazio ha comunicato i Cluster rimasti scoperti per la
ASL di Latina a seguito di procedura di gara aperta indetta da INVITALIA S.p.a., nell’ambito degli
interventi PNRR Missione 6 Salute, per la conclusione di Accordi Quadro con più operatori economici
finalizzati all’affidamento dei servizi di collaudi statici, tecnici e amministrativi, tecnici funzionali, Sub
lotto prestazionale 5, relativi agli interventi come di seguito indicati:

M6C1 1.1. Case della Comunità (di seguito CDC) - CLUSTER AQ1 Lazio 1-7

M6C1 1.1. Case della Comunità (di seguito CDC) - CLUSTER AQ1 Lazio 1-8

M6C1 1.3. Ospedali di Comunità (di seguito ODC) - CLUSTER AQ1 Lazio 1-8

- Gli interventi rientranti nei Cluster Scoperti sono i seguenti:

    1) CDC APRILIA (collaudo statico, tecnico funzionale degli impianti);

    2) CDC LATINA (collaudo tecnico amministrativo); 

    3) CDC LATINA SCALO (collaudo tecnico funzionale degli impianti);

    4) CDC PONTINIA (collaudo tecnico funzionale degli impianti);

    5) CDC SABAUDIA (collaudo tecnico funzionale degli impianti);

    6) ODC CORI (collaudo statico, tecnico amministrativo); 

    7) CDC SPERLONGA (collaudo statico tecnico amministrativo e tecnico funzionale degli impianti);

    8) CDC SAN FELICE CIRCEO (collaudo tecnico funzionale degli impianti);

    9) CDC BORGO SABOTINO (collaudo statico e tecnico funzionale degli impianti);

    10) CDC CISTERNA DI LATINA (collaudo statico e tecnico funzionale degli impianti);

    11)  CDC  TERRACINA  (collaudo  statico,  tecnico  amministrativo  e  tecnico  funzionale  degli
impianti);

- Nella nota sopra citata, visto l’esiguo numero degli operatori economici qualificati partecipanti è stata
data la possibilità ai Soggetti Attuatori Esterni di procedere autonomamente con affidamenti diretti o
procedure di gara interne secondo quanto previsto dalla legge, per l’affidamento delle prestazioni di
collaudo dei cluster rimasti scoperti;

VISTO l’art. 116 co. 4 e 4 bis come mod. dal D.lgs. 209/2024;

CONSIDERATO CHE

- A seguito di  richiesta di  pubblicazione sul sito aziendale, nell’apposita sezione di Amministrazione
Trasparente, di un avviso esplorativo rivolto al personale dipendente dell’ASL di Latina, prot. n. 15274
del 12/02/2025, è stata accertata la carenza di organico per l’affidamento degli incarichi sopra indicati;
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- In  riscontro  all’avviso  in  questione  è  pervenuta  la  manifestazione  di  interesse  dell’Arch.  Antonio
Ciacco, dipendente di ANAS S.p.a. Gruppo FS Italiane, con qualifica di TS Tecnico Specializzato Area
Quadri Ufficio Consulenze e Collaudi;

- Con avviso esplorativo prot. 20520 del 26/02/2025 è stata richiesta la manifestazione di interesse per
l’affidamento  degli  incarichi  sopra  menzionati  a  dipendenti  di  altre  pubbliche  amministrazioni,
segnatamente: ASL ROMA 6, ASL ROMA 5, ASL ROMA 4, ASL ROMA 3, ASL ROMA 2, ASL
ROMA  1,  ASL  FROSINONE,  ASL  RIETI,  A.O.  SAN  GIOVANNI  ADDOLORATA,  A.O.U.
POLICLINICO  UMBERTO  I,  A.O.  SANT’ANDREA,  A.O.  SAN  CAMILLO  FORLANINI,
POLICLINICO  TOR  VERGATA,  ARES  118,  REGIONE  LAZIO,  PROVINCIA  DI  LATINA  e
COMUNE DI LATINA;

- Non sono pervenute manifestazioni di interesse entro il termine ultimo indicato nell’avviso da parte
delle Aziende interpellate;

ACCERTATO tuttavia  l’interesse  da  parte  di  ANAS  S.p.a.,  tramite  manifestazione  di  interesse  da  parte
dell’Arch.  Antonio  Ciacco,  n.q.  di  dipendente  ANAS S.p.a.  e  che  l’azienda  in  questione  riveste  la  natura
giuridica di ente pubblico, come dalla copiosa giurisprudenza formatasi sulla questione (ex pluris Cass. Sent. n.
6264/2019);

ACQUISITA agli  atti  l’ulteriore  disponibilità  dell’Ing.  Francesco  Caruso,  prot.  n.  23507  del  06/03/2025,
dipendente a tempo indeterminato di ANAS S.p.A. Gruppo Fs Italiane, il quale ha manifestato l’interesse per gli
incarichi di collaudo sugli interventi relativi alla realizzazione delle CDC di: Sperlonga, San Felice Circeo,
Borgo Sabotino, Cisterna di Latina e Terracina;

DATO ATTO 

 che il RUP Ing. Cesare Rinaldi gestisce i seguenti interventi:

 Casa della Comunità di Aprilia, CUP E18I22000080006;
 Casa della Comunità di Latina, CUP E28I22000050006;
 Casa della Comunità di Latina Scalo, CUP E28I22000060006;
 Casa della Comunità di Pontinia, CUP E88I22000040006;
 Casa della Comunità di Sabaudia, CUP E68I22000070006;
 Casa della Comunità di Borgo Sabotino, CUP E22C22000030006;
 Casa della Comunità di Cisterna di Latina, CUP E58I22000040006;
 Ospedale di Comunità di Cori, CUP E68I22000060006;

 che il RUP Ing. Silvio Sicignano gestisce i seguenti interventi:

 Casa della Comunità di Sperlonga, CUP E32C22000050006;
 Casa della Comunità di San Felice Circeo, CUP E72C22000060006;
 Casa della Comunità di Terracina, CUP E58I22000050006;

QUANTIFICATI i compensi ai sensi del D.M. 17.06.2016 come di seguito indicati e riportati in tabella:

 € 17.855,21 di cui € 13.850,14 per compensi, € 3.451,06 per spese ed € 554,01 per cassa (4%), per il
collaudo statico  in  corso  d’opera  e  finale  in  relazione  agli  interventi  relativi  alla  CDC di  Aprilia,
Ospedale di Comunità di Cori, CDC di Sperlonga, CDC di Borgo Sabotino, CDC di Cisterna di Latina e
CDC di Terracina;

 € 76.954,99 di cui € 59.846,69 per compensi, € 14.714,44 per spese ed € 2.393,86 per cassa (4%), per il
collaudo tecnico amministrativo in corso d’opera e finale in relazione agli interventi relativi alla CDC di
Latina, ODC di Cori, CDC di Sperlonga e CDC di Terracina;
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 € 104.758,54 di cui € 82.103,95 per compensi, € 19.448,75 per spese ed € 3.205,84 per cassa (4%), per il
collaudo tecnico funzionale degli impianti in corso d’opera e finale in relazione agli interventi relativi
alla CDC di Aprilia, Latina Scalo, Pontinia, Sabaudia, CDC di Sperlonga, CDC di San Felice Circeo,
CDC di Borgo Sabotino, CDC di Cisterna di Latina e CDC di Terracina;

RITENUTO opportuno procedere con la determina a contrarre per l’affidamento degli incarichi di collaudo
statico in corso d’opera e finale, tecnico amministrativo in corso d’opera e finale, tecnico funzionale in corso
d’opera e finale, oltre che revisione tecnico contabile, i quali vengono suddivisi tra i manifestanti interesse sulla
base delle manifestazioni di interesse stesse e dei RUP degli interventi nel modo che segue:

CONSIDERATO CHE

 sulla base di quanto sopra quantificato e delle norme vigenti, gli importi a base di affidamento vengono
così determinati:
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 su detti  importi  da porre a base dei tre affidamenti  da effettuarsi,  successivamente la presentazione
dell’offerta verrà calcolato il 50% del compenso spettante al collaudatore, oltre oneri previdenziali e
IVA come  per  legge,  in  virtù  dell’art.  29  co.1  All.  II.14  D.Lgs.  36/2023  per  cui  si  applicano  le
disposizioni previste dall’art. 61 c. 9 del decreto-legge 25/06/2008 n. 112, convertito con modifiche
dalla Legge 06.08.2008 n.  133 secondo cui  “Il  50 per cento del  compenso spettante al  dipendente
pubblico per l'attività di componente o di segretario del collegio arbitrale è versato direttamente ad
apposito capitolo del bilancio dello Stato; il predetto importo è riassegnato al fondo di amministrazione
per il  finanziamento del trattamento economico accessorio dei dirigenti ovvero ai fondi perequativi
istituiti dagli organi di autogoverno del personale di magistratura e dell'Avvocatura dello Stato ove
esistenti;  la  medesima disposizione  si  applica  al  compenso spettante  al  dipendente  pubblico  per  i
collaudi svolti in relazione a contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. Le disposizioni di cui al
presente  comma  si  applicano  anche  ai  corrispettivi  non  ancora  riscossi  relativi  ai  procedimenti
arbitrali ed ai collaudi in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.” La restante aliquota del 50% dei compensi sarà versata all’amministrazione di appartenenza,
in quanto incarico ricadente nella previsione di cui all’art 53 del D. Lgs. n. 165/2001. Tale circostanza
trova conferma nella pronuncia n. 12/SEZAUT/2015/QMIG della Sezione delle Autonomie della Corte
dei Conti in data 09/03/2015 in base alla quale: “nel caso di incarico conferito a personale dipendente
di altre amministrazioni, destinatario della quota di riduzione dei compensi relativi alle prestazioni di
cui all’art. 61, comma 9, del d.l. n. 112 del 2008 è l’ente di provenienza, che ha autorizzato l’incarico
medesimo”.

RICHIAMATO  il parere del MIT n. 3009 del 29/10/2024 secondo cui per gli affidamenti diretti dei servizi
dell’architettura e dell’ingegneria da conferire dopo il 30/06/2024 e successivi all’appalto dei lavori principali
aggiudicato prima del 01/07/2023 chiarisce che per le procedure di gara bandite dopo il 1° luglio 2023 si applica
il D.Lgs. 36/2023 unitamente alla normativa in materia di appalti PNRR;

VISTI

- l’art.1,  comma 1 del  D.Lgs.  36/2023 che dispone che “Le stazioni  appaltanti  e gli  enti  concedenti
perseguono  il  risultato  dell’affidamento  del  contratto  e  della  sua  esecuzione  con  la  massima
tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità,
trasparenza e concorrenza”;

- l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 che dispone l’affidamento diretto dei servizi e forniture,
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a
140.000  euro,  anche  senza  consultazione  di  più  operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti
soggetti  in  possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

- l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 che prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione a
contrarre  individua  l’oggetto,  l’importo  e  il  contraente,  unitamente  alle  ragioni  della  sua  scelta,  ai
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico- finanziaria e
tecnico-professionale;

- l’art. 52 co. 1 D.Lgs. 36/2023 ai sensi del quale “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50,
comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con
dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  il  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e  di
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qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un
campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”;

- l’art. 116 co. 4 e artt. 14 e 30 All. II.14 D.Lgs. come mod. dal D.Lgs. 209/2024 i quali prevedono i
requisiti per la nomina a collaudatori tecnico amministrativi e statici ovvero:

- laurea magistrale in ingegneria o architettura;

- abilitazione all’esercizio della professione;

- per  il  collaudo  tecnico  amministrativo:  iscrizione  da  almeno  5  anni  nel  relativo  albo
professionale in caso di lavori di importo sopra soglia o da almeno 3 anni in caso di lavori di
importo sotto soglia;

- per il collaudo statico: iscrizione nel rispettivo ordine professionale da almeno 10 anni;

- il co. 5 dell’art. 14 All. II.14 D.Lgs. 36/2023 s.m.i. prevede che “Per i lavori per i quali è necessario il
collaudo statico, al soggetto incaricato del collaudo tecnico-amministrativo o a uno dei componenti
della commissione di collaudo può essere affidato anche il collaudo statico, purché in possesso dei
requisiti specifici previsti dall’articolo 30, comma 5”;

CONSIDERATO  che  si  procederà  ad  accertare  il  possesso  dei  requisiti  richiesti  dalla  normativa  vigente
nonché dei  requisiti  tecnici  professionali  mediante  dimostrazione di  aver  eseguito due servizi  analoghi  nel
triennio precedente il presente provvedimento mediante FVOE 2.0 e che, in ogni caso, potrà essere richiesta
l’esecuzione anticipata in via d’urgenza del contratto ex art. 8 lett. a) del D.L. 76/2020 e art. 17, comma 5, del
D. Lgs. 36/2023;

VISTO CHE l’art. 41 co. 15 quater D.lgs. 36/2023 stabilisce che “Per i contratti dei servizi di ingegneria e di
architettura affidati ai sensi dell'articolo 50, comma 1, lettera b), i corrispettivi determinati secondo le modalità
dell'allegato I.13 possono essere ridotti in percentuale non superiore al 20 per cento.”

DATO ATTO CHE 

 il compenso risulta determinato in conformità secondo le modalità di cui all’All. I.13 del Codice e delle
disposizioni in materia di equo compenso (L. 49 del 21/04/2023) e ai parametri stabiliti con il Decreto
del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016;

 per l’espletamento dell’incarico le attività, incluse quelle di revisione contabile, dovranno essere svolte
conformemente alle normative e regolamenti nazionali e regionali vigenti, delle prescrizioni tecniche
vigenti,  del  DPR n.207/2010 nelle  parti  vigenti,  oltre  che  nel  rispetto  delle  disposizioni  contenute
nell’art. 116 D.Lgs. 36/2023 mod. dal D.Lgs. 209/2024 e dall’All. II.14 Sezione III medesimo decreto;

 in considerazione della natura intellettuale del servizio, non ricorrono rischi di interferenze e, pertanto,
non sussiste l’obbligo di redazione del DUVRI, ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, del d.lgs.  n. 81/2008;

 ai  sensi  dell’art.  58  del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  l’appalto,  peraltro  già  accessibile  dato  l’importo  non
rilevante  per  le  microimprese,  piccole  e  medie  imprese,  non  è  ulteriormente  suddivisibile  in  lotti
aggiudicabili  separatamente  in  quanto  ciò  comporterebbe  una  notevole  dilatazione  dei  tempi  e
duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1
del D. Lgs n. 36/2023;

 ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs n. 36/2023 non sussistono particolari ragioni per richiedere la cauzione
provvisoria;

 ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs n. 36/2023 sarà richiesta la garanzia definitiva;

DATO ATTO INOLTRE CHE:

 la realizzazione delle attività progettuali è espletata prevedendo di non arrecare un danno significativo
agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;
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 la realizzazione delle attività progettuali è coerente con i principi e gli  obblighi specifici del PNRR
relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, ove applicabili,  ai  principi del
Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei
giovani e del superamento dei divari territoriali;

 l’attuazione del progetto prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi incluse
quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei diversamente abili;

 per l’affidamento della prestazione di  servizio in oggetto,  appurato il  fatto che trattasi  di  un libero
professionista senza lavoratori alle proprie dipendenze, non ricorre a carico dell’operatore economico la
previsione di cui all’art. 47 comma 3, 3 bis e 4 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 relativamente “l’assunzione dell’obbligo di assicurare,
in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30%, delle assunzioni necessarie per
l’esecuzione  del  contratto  o  per  la  realizzazione  di  attività  ad  esso  connesse  o  strumentali,  sia
all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile”;

CONSIDERATO CHE 
 non saranno ritenute valide offerte di importo superiore all’importo a base di gara o, giusto quanto  

previsto dall’art. 41, comma 15-quater del Codice, con un ribasso superiore al 20%;
 l’importo del presente affidamento è inferiore a € 140.000,00 e, pertanto, per lo stesso non vi è l’obbligo

di preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di servizi di cui all’art. 37 del d.lgs.  
36/2023;

DATO ATTO CHE, la spesa presunta complessiva derivante dall’affidamento di che trattasi di cui al presente
è a carico di fondi NEXT GENERATION EU;

VISTO l’art.  15 del  D. Lgs.  36/2023 che impone alle  Stazioni  Appaltanti,  per ogni  singola procedura per
l’affidamento di un appalto o di una concessione, la nomina di un Responsabile Unico del Progetto (RUP) con i
compiti previsti dal menzionato D. Lgs 36/2023, cui si fa integrale rinvio;

RITENUTO 
- di nominare RUP degli affidamenti degli incarichi di collaudatore l’Ing. Cesare Rinaldi e l’Ing. Silvio

Sicignano,  Dirigenti  della U.O.C. Tecnico e Patrimonio,  in possesso dei  requisiti  di  cui  all’All.  I.2
D.Lgs. 36/2023, ognuno per gli interventi PNRR di propria competenza, come indicato nel presente
atto; 

- di  approvare  i  seguenti  atti  per  ogni  affidamento,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento seppur non materialmente allegati:

- Lettera invito;
Allegato 1: Domanda di partecipazione;
Allegato 2: Informativa Privacy;
 Allegato 3: Modulo Tracciabilità dei flussi finanziari;
 Allegato 4: Patto di integrità;

- Schema di contratto;

VISTA  la  Delibera  ANAC  n.  582  del  13  dicembre  2023  avente  ad  oggetto  “avvio  del  processo  di
digitalizzazione”, recante il Comunicato, d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, relativo
alla nuova disciplina in tema di digitalizzazione, prevista dal nuovo codice dei Contratti Pubblici;

DATO ATTO CHE i CIG saranno acquisiti attraverso la Piattaforma di e-procurement regionale S.Tel.LA;
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DETERMINA

Per tutti i motivi di cui in premessa che si intendono richiamati,
1. Di  nominare  l’Ing.  Cesare  Rinaldi  e  l’Ing.  Silvio  Sicignano,  Dirigenti  della  U.O.C.  Tecnico  e

Patrimonio, Responsabili Unici del Progetto (RUP) per l’affidamento di n. 3 incarichi di collaudatore,
suddivisi nel modo che segue:

 

2. Di  approvare  i  seguenti  atti,  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente  provvedimento  seppur  non
materialmente allegati:

1. Lettera invito;
- Allegato 1: Domanda di partecipazione;
- Allegato 2: Informativa Privacy;
- Allegato 3: Modulo Tracciabilità dei flussi finanziari;
- Allegato 4: Patto di integrità;

2. Schema di contratto;
3. Di  autorizzare  il  RUP Ing.  Cesare  Rinaldi  a  richiedere  un preventivo per  l’affidamento dei  servizi

tecnici di collaudo statico in corso d’opera e finale, tecnico amministrativo in corso d’opera e finale e
tecnico funzionale in corso d’opera e finale relativi agli  interventi lui già affidati  all’Arch. Antonio
Ciacco e all’Ing. Francesco Caruso tramite il sistema di e-procurement S.Tel.La.;

4. Di autorizzare il RUP Ing. Silvio Sicignano a richiedere un preventivo per l’affidamento dei servizi
tecnici di collaudo statico in corso d’opera e finale, tecnico amministrativo in corso d’opera e finale e
tecnico funzionale in corso d’opera e finale relativi agli interventi lui affidati all’Ing. Francesco Caruso,
tramite il sistema di e-procurement S.Tel.La.;

5. Di dare atto che gli  importi  a base dell’affidamento, determinati  come indicato in premessa, sono i
seguenti:
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6. Di dare atto che tutti gli atti di cui alla presente determinazione sono custoditi agli atti dei RUP;
7. Di dare atto che in ordine agli adempimenti derivanti dalle previsioni di cui all’art. 1 comma 32 della L.

190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità
della Pubblica Amministrazione” e dall’art.37 D.lgs. 33/2013 circa la trasparenza della P.A., il presente
provvedimento  e  le  informazioni  previste  dalla  citata  normativa,  verranno  pubblicate  sul  sito  web
istituzionale dell’Ente.

Con la sottoscrizione del presente atto il Responsabile del procedimento e/o il Dirigente attestano, inoltre,
l’assenza di conflitto di interessi, ai sensi della normativa vigente e del Codice di Comportamento.

Il DIRETTORE 
Ing. Paolo Palombo
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